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Giro di Reggio Calabria: battuti i favoriti 

Paolini in volata 
davanti a Bitossi 

La corsa decisa da irna 
fuga a sette in prossimi
tà del traguardo 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA. 

28 marzo 
L'ex campione italiano En

rico Paolini è tornato al suc
cesso nella 37* edizione del 
Giro ciclistico della provin
cia di Reggio Calabria, impo
nendosi in volata MI Bitossi, 
Clively. Fabbri. Ritter. Batta-
glin e Biddle e on 1 quali uve 
va condiviso il riuscito ten
tativo operato u Villa S. Cìio-
vanni, vale a due a poco più 
di 10 chilometri dallo striscio
ne di arrivo posto, i urne e 
tradizione, al termine del bel
lissimo lungjmaie Matteotti. 

Quella odierna e stata per 
Paoltm una vittoria inaspet
tata (oltre (he soffertai per 
«li obblighi di .squadra a cui 
il generoso atleta marchigia
no deve sottoporsi icosi co
me gli altri componenti la 
Scici nel tentativo di mette
re nella migliore condizione 
il compagno di squadra Ba-
ronchelh che tappresenta. con 
Moser. Bertogho e Battaglili, 
la forza di ricambio del ci
clismo italiano. Kd oggi, bi
sogna dirlo con tutta fran
chezza, G.B. Baronchelli è sta
to il piti attivo tra i favoriti 
a prendere l'iniziativa, anche 
se talvolta è apparso poco 
tempestivo nella scelta del 
momento in cui sferrare l'at
tacco ai suoi avversari. Vista 
l'improduttività dei tentativi 
di Baronchelli. Paolini ha avu
to regolare delega dal suo di
rettore sportivo Chiappano. 
per giocare le sue carte di 
velocista nel convulso finale 
della gara calabrese, molto 
ben organizzata dallo « Spor
tine Club», che si e avvalso, 
«osi come negli anni scorsi. 
d?lla capace dire/ione dell'e
sperto Piero Bassano. Paolini 
ha quindi colto al volo nel
l'abitato di Villa S. Giovanni 
il tentativo messo in atto da 
Battaglili e Cltvely: al terzet
to si univano tempestivamen
te Bitossi. Ritter e Fabbri, e 
p?r gli altri non rimanevano 
che le briciole. 

Diamo ora alcuni cenni di 
cronaca. Alle ore '.» precise 
partenza dal Ponte S. Pietro. 
starter Adriano Rodoni. e ten
tativo immediato di Crepaldt 
e Gatta di porsi alla caccia 
dei numerosi traguardi a pre
mio dislocati nei numerosi 
centri del litorale ionico. Po
chi chilometri e stop. Parti
vano allora m contiopiede Piz-
/ìni e Cattimi che malgrado 
il vento contrario riuscivano 
a consolidare col passare dei 
chilometri il successo dalla lo
ro azione. Nel frattempo fo
rava De Vlaeminck che rien
trava prontamente assistito 
dai suoi compagni di squa
dra. A Condofun. dopo 13 chi
lometri. i due fuggitivi van
tavano un margine di l 'In" 
sul gruppo compatto. Prose
guendo in perfetto accordo 
Pizzini e C'animi si divideva
no m buona armonia i pro
venti dei traguardi a premio 
di Bova Marina <2"20" di van
taggio». Palizzi (2"U)">. Bran-
calèone <4'18"> e Bianco <8' 
e 10"». A Locri, cioè quando 
la corsa lascia il litorale io
nico per inerpicarsi verso lo 
« Zomaro ». Pizzini e Caiumi 
dispongono di ben 10*45" e 
sarà questo il margine mas
simo dei due avventurosi e 
generosi battistrada. 

Lungo la difficile erta che 
porta a quota 952 metri di 
altitudine la reazione del grup
po dimezza il vantaggio dei 
due fuggitivi che interrompo
no fra l'altro brevemente l'a
ziona comune per una fora
tura di Caiumi. Nella discesa 
ripidissima per Taunanova e 
Polistena e fino a Leureana 
«dopo 166 chilometri di cor
sa» ti vantaggio resta presso
ché inalterato. A questo pun
to la stanchezza di Caiumi e 
Pizzmi, oltre alla reazione più 
decisa del gruppo, annullano 
ogni rasiduo distacco per cui 
in vista di Rosarno l'azione 
di Caiumi e Pizzini 'durata 
150 chilometri» termina. 

Tutto da rifare, quindi, m 
vista della seconda e p:u ri
pida scalata del S. Elia. In 
prossimità di Gioia Tauro at
tacca il neozelandese Biddle 
seguito da G B . Baronchei'.i, e 
ì due procedono d'accordo e 
salgono verso Palm; dove han
no 20". In questa fase s: met
tono in luce Perot to . Paniz-
za. Var.di e Moser In vetta 
al S. Elia la situazione e ci: 
nuovo fluida e Bertoglio pre
cede n?ll'ordine Biddle. Ba
ronchelli. De Vlaeminck e Pa-
nizza. La discesa per Bagna-
ra Calabra e Scilla rimette 
insieme un gruppo rii una 
trentina d: corridori compren
dente t u tu i migliori. Si sus
seguono quindi vari tentativi 
per una soluzione di forza in 
particolare da nane di Baron
chelli. sempre rintuzzati da 
Moser. De Viaem.nck e G: 
mondi che. r.eiroccasior.e. si 
ritrovano occasionali alleati. A 
Villa S. Giovanni, infine, l'a
zione risolutiva già descritta. 
A De Viaem.nck rimaneva la 
magra soddisfazione di vince
re la volata del gruppo da
vanti a ZilioM e Gimondi. 

Alfredo Vittorini 

L'ARRIVO 
1. KMWO PAOLINI (Scic) Km. 

53.1 in 6 nrr 37*0*". media km. 
36.li:: 2. Ritolti (7onca Santini): 
3. ClUrlT OI»-ntn>*); I. Fabbri 
(Bianchi); 5. Rittrr (Sazrum): 6. 
Battaglili (Jotljerrcmica); '.. Rid
d o (Ronfilo Cuneo)! *. Dr Mae-
minrfc «Rrrmkhn» a 1*31": 9. di-
mondi (Bianchi): 10. 7ilioli (Fur
ti Vibor): 11. I-»oa: l i . \antV. 
13. Vicini; I I . Baroncbelll; 13. 
Colpo. 

I polacchi battuti nel Trofeo Minardi 

Tosi vince a Ravenna 

Battuto Cohtn 

RAVENNA. 28 marzo 
Francesco Tosi, portacolori 

della Latini di Bagnara di Ro
magna, ha vinto a Ravenna la 
33 a edizione del Trofeo Mi
nardi, importante gara cicli
stica- per dilettanti. Tosi ha 
battuto allo sprint un gruppet
to di una ventina di corridori 
tra cui diveisi nazionali della 
Polonia. 

Alla corsa hanno preso il via 
110 corridori. FI proprio ì po
lacchi sono stati fra ì pro
tagonisti della corsa menan
do Li danza con « tirate » for
tissime e dominando sulle due 

salite valide per il gran pre
mio del'.a montagna; a Berti 
noro è passato primo Piase-
chi davanti al connazionale 
Czaja mentre sulla Rocca del
le Caminate si è imposto 
Raczowski su Corti e all'altro 
polacco Matusiak. Lo spunto 
vittorioso di Tosi nel finale, 
nell'ultima curva: Tosi è scat
tato di forza mentre U polac
co Majkowski e Bedendo era
no coinvolti in una caduta. 
Tosi resisteva al ritorno de 
gli avversari e vinceva a mani 
alzate davanti a Bisulchi. De 
Pelk'grm. Corti. Salvietu e il 
polacco Raczowski. 

Ed ora 
per Valdes 
c'è Monzon 

PARIGI. 28 marzo 
Il colombiano Rodrigo Val

des ha conservato il titolo 
mondiale dei medi, versione 
WBC, battendo per abbando
no alla quarta ripresa il fran
cese Max Cohen. 

Il match, dopo una prima 
ripresa equilibrata si è avvia
to nettamente a favore di 
Valdes. Quando il colombia
no. potente e veloce, ha in 
fittito la sua azione, il fran
cese ha subito colpi durissi 
mi. che lo hanno costretto, 
nella terza ripresa, per ben 
due volte al tappeto. 

Il suono del gong ha sal
vato Cohen, che ha ripreso con 
coraggio approfittando di una 
lieve pausa nell'azione di Val
des. Poi il colombiano, alla 
fine del quarto round, ha ri
preso !a sua marcia e per 
Cohen non c'è stata che la 
via dell'abbandono 

Rodrigo Valdes affronterà 
ora Carlos Monzon. campione 
del mondo per il WBA. in 
un match valido per l'unifi
cazione del titolo dei medi. 

Ad Acapulco 

I nuotatori 
azzurri al 

terzo posto 
ACAPULCO (Messico» 

28 marzo 
Aggiudicandosi cinque me

daglie nella giornata di ieri. 
il Brasile ha conservato la 
prima posizione nel medaglie
re della Coppa Latina di 
nuoto. 

L'Italia, nella classifica com
binata i individuale e a squa
dre» e terza dietro alla Fran
cia che ha vinto una medaglia 
in meno degli azzurri. I nuo
tatori azzurri hanno vinto IH 
medaglie contro !e 17 della 
Francia che però vanta un 
punteggio più alto nella clas
sifica a squadre: 120 a 118. Il 
punteggio più alto e sempre 
del Brasile con 127 punti. 

L'Italia ha poi conquistato 
l'argento con Paola Longhi 
nei 400 stile libero femminili, 
con Marcello Guarducci nei 
400 stile libero maschili, con 
Gilberto Gilberti nei 200 mi
sti maschili, con Daniela Re 
sidori nei 200 metri dorso 
femminili, con Stefano Bellon 
nei 200 meni dorso maschili, 
con Giorgio Lalle nei 200 me
tri rana maschili. 

Basket: domenica lo scontro diretto fra le due capolista 

L'IBP stretta nella morsa 
di Meneghin e compagni 
La Mobilquattro cede in casa contro la Forst (99-92) 

Ha deciso la freddezza 
dei ragazzi di Cantù 

MOlSlIOl VrtllO: (.t-rsatl l>. (J). 
l'aprili, (umidi (10). (.tildall 
(.")). l a r h u ( l i ) . Juru ( i l ) . Ro
da CI . trippa Ci). Crrgati <•. 
(I<>). .Non nitrati \ rronc>i t- Hor-
Irlti. Alli njtnrr (iurrrirri. 

FORNI: Itrcaltat! (29). .Mrnrghrl 
( i ) . Orila Fiori (16). l.it-nharil 
UH). Mar/orati (23). Tombolato. 
(att lni . Non nitrati Natalini. l'i-
ro»ami r ilrrrlta. Allrnatorr Tau-
risano. 

AitiliTltl: Mbanrsl r Solrnthl. 
NOTK- Tiri litxrr R MI 16 per 

la Mobilquattro v 19 vii '22 per la 
For.-t. Gorgati Pierangelo uscito 
per cir.qiif falli al I-C del secon
do tempo Spettatori duemila. 

MILANO. 28 marzo 
Non ci si poteva aspettare 

nulla di più e nulla di me
no da due squadre che ormai 
non hanno altro da chiedere 
a questo campionato. E così 
è andata a finire che la Forst 
è riuscita a spuntarla ancora 
una volta grazie all'esperienza 
delle sue pedine fondamenta
li ( leggere Recalcati e Marzo-
rati» che sono riuscite a man
tenere la calma in un momen
to in cui questa era molto 
più importante che mettere a 
segno punti magari mutili. 

La freddezza di esecuzione 
dalla lunetta, in pratica, è sta
ta l 'arma vincente dei ragaz
zi di Taunsano. 

Se. infatti, diamo uno sguar
do allo « score » ci accorgia
mo che la Forst è riuscita a 
mettere nel sacco i milanesi 
proprio grazie ai tiri liberi. 
La sua percentuale < 19 su 22 » 
è ottima e gli ha permesso di 
guadagnare cinque punti sui 
rivali. 

Cinque punti importantissi
mi per ì canturini che non 
hanno sortito altro effetto che 
quello di mettere sotto i pa
droni di casa nel momento in 
cui quest'ultimi hanno dato la 
impressione di potercela fare 
grazie al solito ritomo pro
rompente di Jura. Chuck an
che oggi ha dimostrato di me
ritarsi ampiamente la convo 
cazione tra ì probabili olimpi
ci della forte formazione sta
tunitense. 

II forte americano, special

mente bella la seconda fra
zione. ha tirato fuori le un
ghie. ma i tiri liberi e la ma
nina felice di un Della Fio
ri in giornata di grazia han
no negato al pubblico milane
se la gioia di veder capitola
re sul « parquet » del Palah-
do gli ex campioni d'Italia. 

Un po' di cronaca non gua
sta. La Mobilquattro parte 
col piede giusto ma i cantu-
nni al decimo sono già in 
vantaggio '25-24». 

D'altro canto i ragazzi di 
Guerrieri sono ben lungi dal 
lasciarsi sopraffare e per tut
ta la parte centrale del pri
mo tempo è un continuo al
talenarsi del punteggio. 

Solita vampata di colore 
verde negli ultimi minuti del 
la frazione e la Forst va al 
riposo con sei punti di abbuo
no (51-45). 

Stesso tema anche nella ri
presa con la sola eccezione 
che i padroni di casa riesco
no a portarsi in parità, ma, 
come detto, l'esperienza gioca 
a favore de«li ospiti che chiu
dono in bellezza. 

Angelo Zomegnan 

RISULTATI 
Snaidrm-AIro M-81; Sinudmr-

Canon 90->K; Fortt-Mobllquattro 
9392: MohileirRi-IRP 87.70. 

CLASSIFICA: Sinudvnr punti 22; 
Mohiltlrti 20: For^t 14: IBP e Al-
co K; Canon r Snaidero 6: Mobil
quattro 4. 

POLLE CLASSIFICAZIONE 
GIRONE • A >: Jolljcolombanl-

Trirstr 97-75: Scatolinl-Cinzano 75-
7«: Brill-Laiio 100-82; Pinti Inox-
Lib. Brindi*! 86-69. 

CLASSIFICA: Brlll e Jollycolom-
hani punti 20; Cimano 18; Liber
ta* 10; S c i o l i n i 8; Laxlo. Trieste 
e rinti Ino\ 4. 

(•IRONE • R >: Duco Patriarca 
90-81; Sapori Fat 79-71; Brina-Au
sonia 97-78: Chinamarlini-JuTrntus 
89-80. 

CLASSIFICA: Sapori punti 18: 
Patriarca. Chinamartinl r Brina 
16: Duco 10; Fa* 6; Ausoni» r 
Jutrntus 4. 

Brutta partita a Udine 

La Snaidero supera 
di misura FAlco 84-81 

>\\II)FR(>: indurarli 10. Natio 4. f 
(•ionio 17. Mota 9. Capiamo 10. 
Malleoli «. Flrischrr Zi. Milani : 
I. Prrssarco. j 

ALCO- Ruvonl S. I^onsrd 29. j 
Riondi 7. IVnnrl l i 20 (.iauro "». 
Polrnl 4. Benrlli 1. \rrironl 8. 
Casa noi a. 

\RRITRI ( a c i u n n r tilipponr. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 23 marzo 

Abbiamo perplessità nel va
lutare q^iale delle due squa
dre abbia giocato peggio; 
certo e che entrambe hanno 
fatto del loro meglio per 
darci la più brutta partita 
che si sia mai vista al Pala
sport di Udine. Il risultato e 
una cosa a parte: ha vinto 
la Snaidero perchè nella ri
presa Giorno ha avuto una 
rabbiosa reazione ed e andato 
ripetutamente a canestro; la 
Alco ha perso forse perchè 
Léonard è uscito troppo pre
sto per cinque falli, al 13' 
del secondo tempo, quando 
con i suoi compagni era av
viato decisamente ad una non 
impossibile rimonta. 

In tanto grigiore anche gli 
arbitri hanno fatto la loro 
parte, con errori di valutazio
ne che vanno ben o'.tre quella 
percentuale che di solito si 
mette in conto già alla par
tenza. 

Ben sette sono i giocatori 
delle due squadre penalizzati 
per massir... di falli e anche 
questo da la misura del cli
ma che si era creato sul ter
reno: una pressoché ininter
rotta « bagarre ». pur priva 
di cattiveria, dovuta soltanto 
alla incapacità dei contendenti 
di mettere ordine nei rispet
tivi ranghi. Chi è riuscito 
ugualmente a guadagnarsi una 
nota di scarsa sufficienza, lo 
deve solo al livello bassis
simo di prestazione degli altri. 

r. m. 

RISULTATI E CLASSIFICA 
TORNEO DI PALLAMANO 

Questi 1 risultati e la classifica 
de] torneo di pallamano, dopo u 
quinta giornata del girone di r: 
tomo. 

Risultati: Reruuit Gaeta 20-1S\ 
Faime Modena 20 22. Cus Roma-
Yotar.i 17 \f. FF AA. Torsi Bruten 
2112. MercuryHC. Moni esacro 
12 12. Jagermeister Duiru 17-18. 

Classifica: Duina punti 30. Vo 
Uni 27, Cus Roma Cri, Ja(termei-
«t*r 21. FF .«.A 17. Modera 14. 
Renault 12 H C MonTesarrc. 12. 
Forst Bmen e Mercury 9, Gaeta 
8. Faune 3. 

I varesini della Mobil-
girgi si impongono netta
mente per 87-70 

IBP: (Jiiorrla (10): Rondi, l-aaaari 
12). Kundt-rf ranco (11). Mala-
chin (2). Vetchiatn (10). To
rnassi (8). Fossati (2). Sorenson 
(2>>. stuard. 

MORILMRGI: It-llinl (22). Zanai-
ta (2). Morse (21). (Ksula (7). 
Meneghin (13). Hissmi (18). 
(•uatco. Riui (2). Salianeschi, 
Mnttliii. 

ARBÌTRI: (.. e V, I s s i t i di Sa
lerno. 
NOTE- Usciti per 5 falli Kunder-

franco e Vaccinato della IBP. 

KOALA, 28 marzo 
All'IBP questa volta non è 

riuscito il miracolo. La Mobil-
girgi, forte dell'esperienza del
la partita di campionato dove 
qui a Roma subì una inopi
nata sconfitta, si è presentata 
questa volta sul rettangolo di 
gioco del Palazzo dello Sport 
dell'EUR concentratissima ed 
in palla, con il chiaro intento 
di conquistare contro i tenaci 
biancorossi di Bianchini un 
prezioso successo nella loro 
ultima fatica esterna, prima di 
chiudere questa « poule » scu
detto con i due incontri casa
linghi. senza dubbio decisivi 
per l'assegnazione dello scu
detto contro la Sinudyne e la 
Forst. 

I varesini hanno vinto net
tamente: il punteggio di 87-70 
a loro favore, del resto, non 
ammette eccessive discussioni. 
Il loro successo se lo sono 
conquistato con una partenza 
velocissima, che ha lasciato di 
stucco la squadra di casa. Pre
sa subito l'iniziativa i bianco
neri lombardi hanno messo 
sotto i bianconeri dell'IBP. 
oggi particolarmente lenti in 
fase di avvio. 

Praticamente la partita si è 
decisa nei primi dieci minuti 
di gara, quando la Alobilgirgi 
è venuta a trovarsi con 16 
punti di vantaggio. Da allora 
in poi i varesini si sono 
preoccupati di controllare l'av
versario e di amministrare 
saggiamente il vantaggio ac
quisito. Ad ogni canestro dei 
romani infatti faceva puntual
mente eco la risposta di Me
neghin e compagni. 

Nella ripresa la musica non 
è cambiata di molto. Solo nel
la prima parte infatti l'IBP 
ha avuto un ritorno molto effi
cace. riuscendo a dimezzare 
sensibilmente il suo svantag
gio. Al 9' lo svantaggio era no
tevolmente ridotto e il punteg
gio era di 50-40 sempre per i 
varesini, però con l'IBP in 
netto crescendo. Sembrava che 
si dovesse tornare ad assiste
re nuovamente ad una rimon
ta dei romani tipo quella av
venuta 15 giorni fa con la Mo
bilquattro. ma i bianconeri di 
Gamba, oggi pomeriggio era
no troppo forti per lasciarsi 
sorprendere ingenuamente. 

Riordinate le file, grazie alla 
mira centrata di Morse e Iel-
hni. gli ospiti allungavano nuo
vamente il passo riportando 
il loro vantaggio su margini 
di assoluta sicurezza nono
stante che l'americano Morse 
e Aleneghm fossero costretti 
a giocare con una cena pru
denza avendo accumulato 
quattro falli a testa. 

II finale si concludeva a fast 
alterne con la Mobilgirgi che 
riusciva ad aggiudicarsi il 
confronto con il risultato di 
87-70. 

Con un risultato così elo
quente le considerazioni da 
fare a fine gara logicamente 
non sono molte. La Mobilgirgi 
ha giocato una partita molto 
intelligente operando un mar
camento a uomo che inca
strando l'americano Sorenson. 
punto di forza della squadra 
romana, in una morsa dove 
solamente a tratti è riuscito a 
divincolarsi. Ha accumulato 
subito un bel vantaggio che ha 
saputo sfruttare con molta 
furbizia nel resto della gara. 

Con la regìa 
di Driscoll 

la Sinudyne 
fa faville 

I veneziani della Canon 
battuti per 90-82 

S1M1IVNK: Caclieris 17). \nm-
ni-llì il:). Driscoll 111:), Scran
ni (10). Hertololti CHI). Valen
ti. Martini, Rimanile o. Nini en
trati: SIJCCII e Tniiiinasini. 

( \ M > \ \ K \ K Z I \ : Mideot (2). 
(arraro (14). Pieric (IH). Dnr-
dei (9). Stahl ( i l ) . Barlia/za 
( I ) . Spillare ( I ) . (.01 ghetto (12). 
.Non entrati: dre/za r Rie». 

ARBITRI: Unitari e (.i.clit-lmii di 
Messina. 
NOTF Tir: liberi 10 MI 14 Si 

nudw.r. Ili su 22 (\ t : !on f-citi 
per i ir.qile falli ^: a! 17' Sera 
fin. a l'i dalla fine Driscoll. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 28 marzo 

Una Sinudyne, in palla, che 
ha ritrovato il Bertolotti dei 
giorni migliori e pur» contare 
sulla sapiente regia di Dri
scoll che non manca mai al
l 'appuntamento decisivo con 
Antonelli. una Sinudyne che 
gioca ad altissimo livello non 
ha faticato più di tanto per 
battere la Canon. Il punteg
gio tinaie 90 a 82 per i locali. 
non dice del divario che ha 
separato le due squadre nel
la ripresa, che praticamente 
non ha avuto storia. 

La squadra di Zorzi non ha 
giocato male. Ha messo m lu
ce ottime individualità. Ala 
quando la Sinudyne. intorno 
alla metà della ripresa, ha 
premuto sull'accelleratore. la 
Canon è scomparsa. Ha evi
tato un passivo più pesante 
solo perché i locali si sono 
« mangiati » in contropiede 
ben quattro canestri già fatti. 

La partita ha riservato 
qualche emozione solo nel 
primo tempo, durante il qua
le la Canon, approfittando del 
farragginoso avvio della Si
nudyne. ha perso subito la 
testa e ha replicato colpo su 
colpo, come dice la cronaca. 
Al 4'. fi-11 per i lagunari: 
quattro minuti più tardi la 
Sinudyne si porta a un solo 
punto (18-19); a metà del pri
mo tempo raggiunge il pareg
gio (24-24». 

A 5' minuti dal termine del
ia prima parte si porta in te
sta 39-36 e conclude in van
taggio per 51-50. 

Nella ripresa, l'americano 
Stahl scompare dalla lotta e 
per la Canon si profila la «de
bacle ». Al 10' sono nove i 
punti che separano le due 
squadre: 73-64. A 5' dalla fine 
il vantaggio della Sinudyne 
sale a 14 punti (84-70». L'usci
ta di Serafini e la « melina » 
attuata dai bolognesi permet
tono alla Canon di ridurre lo 
svantaggio e di salvare la 
faccia. 

Per lo scudetto, tutto è ri
mandato a domenica con lo 
scontro diretto con la Mobil-
gtrgi. 

p. V. 

motori 

Paolo Caprio 

A Gainsville 

Steve Williams 
si eguaglia 

correndo in 9"9 
NEW YORK. 28 marzo 

Velocisti alla ribalta nelle 
riunioni di atletica leggera 
svoltesi ien sera a Gainsville 
«Fionda» e a Dallas «Texas». 
Nella prima località Steve 
Williams. 19 anni, ha eguaglia
to il primato mondiale dei 
100 metri in 9"9 correndo la 
distanza in questo tempo per 
la quarta volta nella carriera. 

« Non mi attendevo di rea
lizzare un tempo cosi buono 
— ha detto Williams —. Non 
credo di essere ancora al ver
tice della condizione. Tra l'al
tro sono scivolato leggermen
te in partenza ed ho impiega
to trenta metri prima di po
tere controllare la corsa ». 

A Dallas Reggie Jones si è 
imposto nei 100 metri in 10" 
netti davanti a John Garrìson 
U0"2>. Altri vincitori: David 
Duncan (13"8 nei 110 ostaco
li». John Garrison (20"6 nei 
200». Rod Alilburn (7"1 nelle 
60 yarde ostacoli». Bob Sea-
gren «5,03 nell'asta». 

Due piccole sportive presentate al Salone di Ginevra 

Questa in Italia questa invece no 

Per venire incontro alle richieste degli app ig ionat i , che vedono 
nelle vetture della casa vincitrice dei rally africani un ott imo 
meno per evidemiare le proprie qualità di piloti sportivi, 'a 
Peugeot ha presentato al recente salone dell'automobile di Ginevra 
un kit per la preparazione rally della 104 ZS. Esso consiste in 
una testata completa di valvole maggiorate e di due carburatori 
doppio corpo, di un nuovo albero a camme, di paraurti e para
fanghi in vetroresina e di un treno di ruote speciali con dischi 
in electron. La 104 ZS rally così modificata, raggiunge una po
lenta di 85 cavalli DIN ed una velocità prossima ai 190 chilo
metr i orar i . La commercializzazione del ki t in Italia avverrà a 
partire dalla fine dell'estate. 

Al 46* Salone di Ginevra una novità assoluta della Opel: la Aero-
Kadett. Questa nuova versione, basata sulla berlina due porte, 
presenta una carrozzeria di tipo « targa » munita di letto amovi
bile con la parte posteriore formata da una piccola capote pie
ghevole. L'equipaggiamento comprende- poggia testa, strumenta
zione di tipo sportivo, cinture di sicurezza automatiche per i 
sedili anteriori e cerchioni sportivi a quattro rane con pneumatici 
175 70 SR 13. La Aaero-Kadett viene prodotta sia con trasmis
sione manuale a 4 velocità che con trasmissione automatica; 
ambedue con motore 1.2 S (60 CV DIN). Per i l momento non 
ne e prevista la commercializzazione in Italia. 

Nel nuovo mezzo pubblico realizzato dalla CAM 

Un compromesso tra le caratteristiche 
degli autobus urbani ed extraurbani 
La cooperativa di Modena ha già messo in strada il primo di una serie di dieci bus - E' 
stato realizzato su autotelaio Fiat 418 AL - La progettazione in collaborazione con le 
aziende pubbliche di trasporti - Le caratteristiche 

Contribuire alla soluzione 
dei problemi del trasporto 
con un mezzo suburbano in 
grado di conciliale le cu 
ratteristiche di capienza, di 
facilità di salita e discesa 
per i passeggeri e di econo
micità di esercizio proprie 
dell'autobus urbano con la 
pai sostenuta velocità e :*. 
maggior confort interno. 
prerogative riscontrabili in 
Italia solo sull'autobus ex-
tratnbano, sono le premes
se che hanno guidato d m 
genti, tecnici e maestranze 
dplla Carrozzeria Autodro
mo di Modena i CAM > nella 
realizzazione de! nuovo au 
tobus suburbano elaborato 
su autotelaio Fiat 418 AL. 

A parte l'autotelaio e il 
sistema mutole trazione, il 
lesti e frutto dell'azienda 
cooperativa modenese che 
— nata circa 26 anni fa. in 
pieno regime scelbiano —. 
a seguito della « serrata » 
delle « Carrozzerie padane » 
intende inserirsi nel merca
to ancora « vergine » dei 
mezzi suburbani per rispon
dere alle esigenze di un si
stema di trasporto « inte
grativo » verso il quale si 
stanno orientando tutti gli 
Ent: locali. 

L'autobus suburbano del
la CAM e stato progettato 
— fatto non trascurabile in 
questo campo — m colla
borazione con amministra
tori e tecnici delle aziende 
di trasporto pubblico del
l'Emilia-Romagna ed il pro
totipo, presentato giorni ad
dietro. e il primo di una 
serie di dieci commissiona
ti dal Consorzio trasporti 
di Modena. 

li nuovo mezzo, con il 
quale abbiamo viaggiato su 
un percorso opportunamen
te studiato, risponde positi
vamente alle esigenze del 
nuovo mercato che si prò 
pone di affrontare: si e te
nuto conto dell'ottica com-
prensoriale con cui i re
sponsabili delle aziende 
pubbliche affrontano i prò 
blemi dei servizi pubblici; 
della legislazione nazionale 
esistente in materia; del
l'impiego di autobus urba
ni a lungo raggio su servi
zi pubblici di linea subur
bana 

L'autobus de'.la CAM. e-
qmpaggiato con motore 
Diesel a iniezione diretta 
tipo 8200-12 9819 ce di ci
lindrata. p i o raggiungere 
una velocita massima di 70 
chilometri orari La sua 
lunghezza complessiva e d; 
i ; metri e si presenta r-on 
una linea sobria ed elegan
te. L'automezzo e mollo 
maneggevole, e molto me 
no rumoroso dei bus citta
dini grazie ad uno spedale 
isolamento termo acustico. 
L'interno è < or.fonevole. 
con comode poltroncine 
imbottite per 39 posti a s*1 

dere e funzionali < orrimar.; 
e maniglie per 47 posti in 
piedi. Molto agevole anche 
il sistema di biglietteria au 
tomatica con apparecchia
tura montata dalla CETA.S. 
un'azienda cooperatila m e 
opera nel settore de.Ve'.ei 
ironica. La biglietteria — 
tipo ASC T — e do:a»a di 
selezionatore elettronico del
le monete, non solo ma da
ta la scars /a di « spiccio
li .' l'automatismo e in gra
do di obliterare uno spezia 
le tesserino gradualo da .Vi 
a ì 500 Lire. 

lì « suburbano » CAM e 
nato con portiera per i 
passeggeri, di dimensioni 
unificate 1360x2300. collo
cate sul lato destro, una 
nello sbalzo anteriore per 
la salita e una in posizione 
centrale per la discesa, del 
tipo a quattro ante che si 
aprono verso ì ìnterno. E' 
comunque possibile dotare 
il mezzo anche di una por
ta di accesso anteriore. 

La COOP Carrozzeria Au
todromo. nel suo nuovo e 
funzionale stabilimento di 
Modena, sarà m grado di 
raggiungere una produzio 
ne d: 70 autobus l'anno. 

L.D. 

Il nuovo autobus della C A M . per impieghi suburbani. 

La Casa di Bologna fedele alia sua tradizione 

Una monocilindrica della Morini 

su basamento della 3 5 0 «3,5» 
Buone la meccanica e le prestazioni per una moto di 250 ce - Qualche 
neo nell'estetica e nelle rifiniture 

La Moto ?»Iormi di Bolo
gna fa parte del ristretto 
novero di case produttrici 
di motocicli che si e con 
q'i.Mata un posto di rilievo 
ii"i mondo delle due ruote. 
con una produzione quahfi-
ci ta e assai apprezzata da
gli utenti. 

Forse non tutti sanno ohe 
Giacomo Agostini colse le 
sue prime vittorie in sella 
a una monocilindrica Mo 
rini. 1 successi della Casa 
bolognese nelle gare di ve 
iorita e in quelle di rego 
lai ITI. sono stati innumere 
\oii . e la produzione di se 
rie si e sempre giovata del 
la preziosa esperienza ac
cumulata nelle corse. 

Chi non ricorda il « Cor
saro >> e il i Settebello ••. 
considerate per ann: tra > 
migliori monocilindriche di 
fit ta la produzione mori 
d.alc-'* 

La Morini. nel bene e ne". 
male, si e sempre rifiutata 
di seguire la « moda » mo 
TorirliMica «dettata da qua". 
che anno dai giapponesi». 
cercando, di fronte all'ir. 
va'ione di pìiiricilindnche 
di lune le specie, di n^pon 
dei-' con dei modelli in. 
prontaii alle migliori tradì 
zioni delia scuola italiana 
pochi fronzoli. nfinit-ire 
^panane, linea essenziale. 
•e'aio e sospensioni ecrezio 
nali. motore elastico e d; 
5*>mpl:rp concezione, mono 
cilindrico o al ma«.«;n.f> b: 
( ilinririco. 

Q-ies'a po'./ica prodotti 
va r.a Donato a riec'.i «/ti

mi risultati, ma ha anche 
mostrato la corda laddove 
la concorrenza, grazie a 
motociclette forse strutti! 
rifinente inferiori alle Mo
rini. ma eseguite con più 
ralhnatezza e cura, ha ini 
posto ì propri prodotti to
gliendo alla Casa bolognese 
co.-pictie fette di menato . 

Avvalendosi dello stesso 
« basamento » della bicilin
drica 3ó0 «3 .- ». il che per
mette di ridurre notevol-
menti i costi di produzio 
ne. la Morini ha presentato 
qt.aiche tempo fa un'inte 
recan te novità, una 2.V) 
moniK ihndnca che farà 
senza dubbio la gioia di 
una larga fetta di appassio
na» i. presentandosi come 
i.i/ir.terpretazior.e f e d e l e 
della « filosofìa produttiva » 
della Casa. 

Il motore e ovviamente 
ir; quattro tempi monoc. 
ìir.drico ad aste e bilancie
ri. .a i anitra di scoppio e 
:i<avata nei cielo del pisto
ne. per permettere una mi
glior* turbolenza e una net 
l i diminuzione dei cor.su 
mi davvero ridottissimi-
i on un litro di super si ar-
r.\ano a sfiorare 1 40 •-•hilo-
me t r di percorrenza. 

I cavalli sono l?..-> a 7000 
giri, il cambio e a ( inque 
marce, ovvio < he un mezzo 
ri: questa concezione abbia 
un pf*o eccezionalmente 
contenuto soltanto 110 cni-
li.grammt. il cr.e condente 
al mo'ore. generoso n.a 
i.i.n strapotente, di portare 

La nuova « 250 » della Moto Mor in i . 

la <•• 2.V) » a sfiorare i 135 
o iau Telaio v sospensioni 
sono « al di sopra di ogni 
sospetto ». ma su questo 
punto, trattandosi di una 
Menni, non c'erano dubbi. 

I-i parte estetica, assai 
sobria, manca a nostro pa
t r ie di uno studio stilistico 
che dia al mezzo un aspet
to piti omogeneo, il pubbli-
i o e viziato dalle raffìna-
iczze nipponiche, ed e un 
peccato che la Morini non 
ne abbia tenuto conto. Lo 
Messi discorso vale per le 
rifiniture, sottotono rispet
to alla concorrenza. 

I prezzo non ci è stato 
ancor;1 < omuiucato. speria
mo sia adeguato ad una 
moto che sembra fatta ap
posta per trovare una va
stissima diffusione e nnver-
o-rc gli allori del rimpian
to * Settebello ». 

Tirando le somme: se e 
u n i clie il mercato sta ri
tornando a dare ragione ai 
<• tradizionalisti >< di scuola 
europea (basti pensare che 
; giapponesi stanno sfor
nando a tutto spiano moto-
crletre bicilindriche», ci 
st mbra che la Morini — e. 
din lei altre Case italiane 
- - rischi di non sfruttare 
appieno questa inversione 
o. tendenza, facendosi an
cora una volta precedere 
d.iil* industrie del Sol I>e-
\..ntc. dotate di una elasti-
( ita produttiva e di una 
\i rsatiiita davvero sorpren
denti 

E ne< essano abbandona
re ozni provincialismo pro-
du'tivo; la triste bancarot
ta dell 'ìndus' ria inglese, 
.:n tempo caposcuola indi
scussa con le vane BSA. 
Norton e Tnumph, serve 
da monito 

Se ai suo; ottimi prodot-
t. la <ui validità emerge an-
i lie dai più recenti orien
tamenti tecnici, la Morini 
\ olesse aggiungere una mag
giore cura nelle finiture 
• dopotutto certi «fronzo
li >- introdotti dai giappone
si si sono poi rivelati utilis
simi per la sicurezza e l'af-
fìciabihta», siamo sicuri che 
se ne avvantaggerebbero 
sia l'utenza sia la stessa 
Casa, che vedrebbe sensibil
mente aumentare il nume
ro dei « venduti » in tutto 
il mondo. 

M.S. 

(Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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